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AI LETTORI  

 

 

Siamo ormai prossimi al Santo Natale e 
all'inizio del nuovo anno. Davvero, il tempo 
sfugge via! 
 
   In quest'ultimi mesi tre particolari 
avvenimenti si sono intrecciati: il 
centenario della nascita di mons. Livio 
Maritano (28 agosto1925), il 35° di morte 
della beata Chiara Badano (7 ottobre 1990) 
e il 15° della sua beatificazione (25 
settembre 2010). 
   Momenti di preghiera e di ricordi, ricchi 
di profonda riconoscenza. 
   In Acqui Terme, diocesi del nostro 
presule, si è creata una mattinata-convegno 
sulla di lui figura, come sacerdote, docente 
e vescovo. 
   Punto di forza la presentazione della sua 
tesi di laurea dall'argomento prezioso:  
Il pensiero filosofico di Leonardo da Vinci.   
   Numerosi i partecipanti, tra cui vescovi e 
amici devoti; i lontani, si sono uniti con 
messaggi di cui diamo relazione. La 
proiezione di un breve ma commovente 
audio-video ha reso ancor più viva la 
presenza del vescovo,  
    
   La Novena di preghiere alla beata Chiara 
in preparazione alla sua Festa liturgica 
porti sempre nei cuori fiducia e abbandono 
alla volontà divina. È quanto chiediamo al 
Dio che viene Bambino tra noi: giorni di 
ritrovata pace e di ravvivata speranza. 

Buon Santo Natale! 
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Buon Natale! 

“Dio ha mandato Gesù per rendere capaci anche noi di amare 

di giorno in giorno più generosamente, e nel modo a lui gradito: amarlo, 

cioè, da figli, e amarci tra noi, da fratelli”. 
Mons. Livio Maritano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tiziano Vecellio, Sacra Famiglia con un pastore (1510) 
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Finalità e scopi 
 
L'Associazione è costituita da cittadini liberamente associati e non ha scopo di lucro.  

 

L’Associazione è attiva nel sostenere progetti caritativi nati nel nome della beata Chiara Badano 

e del vescovo Livio Maritano, con programmi focalizzati nell'educazione scolastica e sanitaria, 

supportando le comunità più bisognose e ad alto rischio di povertà.  

 

L’Associazione provvede alla pubblicazione del periodico Credere all'Amore che sussiste grazie 

alle offerte dei lettori.   

 

L’Associazione, nell’ultima domenica di ogni mese, con la celebrazione di una Messa, ricorda i 

soci defunti e prega secondo le intenzioni di ogni benefattore.  

 

Per chi desidera condividere con la ONLUS Luce d’Amore progetti, sogni, eventi, date… ed 

impreziosire un luminoso cammino nel segno della solidarietà, del rispetto e dell'amore, può 

divenirne membro inoltrando la domanda, con i rispettivi dati, a:  

 

Associazione Luce d'Amore ONLUS 

Via Sant'Ottavio 5 - 10124 Torino 

 

Tel.: +39.333. 2417172  

 
lucedamoreonlus@gmail.com - www.chiaralucebadano.it 
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Il clima di attesa e preghiera che vivremo in questi giorni ci porta a pensare 

all’enorme gioia con cui Gesù Bambino arricchisce le nostre comunità e il 

nostro cammino spirituale. Ma non solo! Celebrare il Natale significa accogliere il dono per 

eccellenza: la luce di Gesù. 

 

   Un libro, o l’abbonamento annuale al giornale con offerta libera, è sempre il regalo migliore 

per dimostrare sentimenti e vicinanza a una persona cara o a noi stessi. 

  

   La testimonianza della Beata Chiara e di mons. Livio Maritano siano di esempio e stimolo 

per crescere e accogliere nella nostra vita la luce del Verbo incarnato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il ricavato sostiene opere e progetti creati nel nome 

della beata Chiara Badano e del vescovo Livio Maritano 

 

Per info: Tel. +39.333.2417172 - lucedamoreonlus@gmail.com 

 

 
- 5 - 

mailto:lucedamoreonlus@gmail.com


In grato ricordo  
di Mons. Livio Maritano 

 

Pur non avendo goduto di un rapporto continuativo e approfondito, essendomi trasferito ancor 

giovane a Roma subito dopo la laurea in Filosofia, posso testimoniare, con viva commozione, 

di aver sperimentato con lui un rapporto discreto e intenso di profonda comunione in Gesù e di 

convinta condivisione di ideali e impegno ecclesiale. 

 

   Due ricordi, in particolare, si sono impressi nel mio cuore. Innanzi tutto, di quando da ragazzo 

impegnato nella vita parrocchiale a Cafasse, in Val di Lanzo, ebbi occasione d’incontrarlo e 

vederlo all’opera nella sua qualità di Vicario generale e Vescovo ausiliare di Torino a fianco 

del card. Michele Pellegrino. E poi di quando, essendo ormai docente presso l’Università del 

Laterano, lo incontrai, in compagnia di Mariagrazia Magrini, in occasione della Causa di 

beatificazione di Chiara Luce Badano. 

 

   Ripercorrendo quest’estate le pagine della Biografia di mons. Maritano 

che ci è stata donata da Mariagrazia, e insieme avendo letto per intero la 

sua bella tesi di laurea su Il pensiero filosofico di Leonardo da Vinci, 

licenziata a pieni voti e con lode, nel 1952, presso l’Università Cattolica 

di Milano, ho potuto compiere, per così dire, un pellegrinaggio della 

memoria che ha ridisegnato, davanti agli occhi del mio cuore, i tratti 

salienti del profilo spirituale, pastorale e culturale di una personalità di 

primo piano nella vita della Chiesa in preparazione e, più ancora, in 

attuazione del rinnovamento promosso dal Concilio Vaticano II. 

 

   Dalle note biografiche, dagli scritti e dal ministero di prete, docente e vescovo di mons. 

Maritano si staglia la figura di un “innamorato” di Cristo che mette a servizio della missione 

della Chiesa, per l’avvento del Regno di Dio nel mondo di oggi per tutti, i molteplici e ricchi 

talenti del suo cuore e della sua mente, con determinata e mite passione, con lucida e calda 

intelligenza, con umile e perseverante passione.  

 

   Non è un caso che Michele Pellegrino, senz’altro una 

delle figure più luminose e significative dell’episcopato a 

livello mondiale nell’opera decisiva e onerosa di recezione 

del Vaticano II nella vita della Chiesa locale, l’abbia 

voluto al suo fianco.  

 

   La storia, la formazione, l’impegno, gli ideali di mons. 

Maritano andavano da sempre in questa direzione. La 

stessa in cui egli ha continuato a camminare, con fedeltà e 

misura, nel suo ministero di Pastore della diocesi di Acqui.  
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 La storia della recezione del Vaticano II può dunque senz’altro guardare 

a lui come a un esempio eloquente di fedeltà e creatività nel solco della 

profezia conciliare, senza clamori ma realtà locale. 

 

   In questo, mons. Maritano, col suo stile sobrio e gentile, continua a essere anche oggi per 

noi un maestro. Proprio nel senso in cui avevano imparato ad apprezzarlo i suoi studenti di 

un tempo, nel Seminario maggiore di Torino: «lui, in realtà, a scuola offre qualcosa di 

diverso - ricordano -, insegna ad essere». E non è di questo che oggi abbiamo tutti più che 

mai bisogno?  

 

   In una Chiesa che è impegnata a vivere l’apprendimento propiziato dal processo sinodale, 

per realizzare quella nuova fase nell’annuncio del Vangelo che il Vaticano II ha propiziato? 

In un mondo che - come auspica Edgar Morin - è sollecitato a «ripensare il pensiero» per 

affrontare nella speranza e con efficacia la policrisi che viviamo? 

 

   Non a caso mons. Maritano amava iniziare le sue lezioni di filosofia con le parole di 

Pascal: «L’homme, tout son devoir est de penser comme il faut». E per raggiungere questo 

ideale confessava la sua scelta di vita: «Gesù è, ed è stato sempre, il mio amore più grande». 

Sì: in Lui, in Gesù, la chiave di un nuovo pensiero all’altezza della sfida del nostro tempo. 

Per la Chiesa e per il mondo. Questa l’eredità preziosa che mons. Maritano ci lascia. 

Un cordiale saltuto a tutti! 

                                                                     + Mons. Piero Coda 

                         Segretario generale della Commissione teologica internazionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Si affidava a Dio” 
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“Si affidava a Dio” 
 

Ho avuto pochi incontri con il vescovo mons. Livio Maritano, ma 

sempre sono stato edificato dalla sua serenità, dalla sua bontà e dalla sua intelligenza pastorale, 

radicata in un evidente amore di Dio e della Chiesa. Credeva nella necessità della santità per i 

sacerdoti, per i vescovi e per i laici. 

   Ha il grande merito di aver accompagnato la Causa di Chiara Badano fino alla Beatificazione. 

   Mons. Maritano merita di essere ricordato per la santità della sua vita e per il servizio che ha 

reso al popolo di Dio, prima a Torino e poi ad Acqui Terme.  

   Come per tutti, il suo episcopato ha avuto gioie e dolori. Non si è mai esaltato e mai abbattuto. 

Si affidava a Dio e continuava a portare la croce con il solito sorriso.  

   Spesso lo ricordo e spesso lo invoco, perché continui a tenermi le mani sulla testa come fece 

il giorno della mia Ordinazione Episcopale. 

                                   + Marcello Bartolucci 

                                          Arcivescovo, già Segretario del Dicastero della Cause dei Santi 
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           “Non temere” 
 

Con rammarico, sono impedito di partecipare al convegno di Acqui per fare 

memoria riconoscente a 100 anni dalla nascita di mons. Livio Maritano. 

   Mi faccio presente con qualche ricordo personale. 

   Mons. Maritano per me è stato professore, poi rettore, poi vescovo e vicario generale, infine 

fratello nel ministero episcopale. 

   All'inizio di luglio 2001, chiesi un incontro presso la chiesa di S. Cristina dove il Vescovo si era 

da poco trasferito da emerito. In me c'era il segreto desiderio di essere accompagnato pastoralmente 

e spiritualmente. Fissato il giorno dell'incontro, fui raggiunto il giorno precedente dalla nomina a 

vescovo di Biella. 

   Andai all'incontro con molta trepidazione, e fui molto consolato, pur non venendo meno a 

"peculiare segreto pontificio" di non comunicare la notizia. Dopo qualche giorno alla notizia resa 

pubblica, monsignore mi telefonò dicendomi: "Ho capito, coraggio, non temere…".  

   Potrei raccontare numerosi segni di benevolenza e di bontà squisita. Mons. Livio è stato un 

vescovo dalla intelligenza sapienziale grande, ma anche capace di relazioni intense e cordiali. 

   In seminario mi ha aperto la mente al pensiero filosofico e soprattutto alla dottrina sociale della 

Chiesa. Mi ha insegnato che non si vive per invecchiare, ma piuttosto per "crescere" in sapienza, in 

bontà e in santità.     

Con immensa gratitudine,  

                                                                                                                          + Gabriele Mana 

Vescovo emerito di Biella 
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A monsignor Livio Maritano 

 

             A cosa serve “quella” sveglia? 

 

   Mi permetta Monsignore di ricordarla con l’affetto di una figlia, a cui ha lasciato impronte 

di bene e poi di ammirazione, per una esistenza intensa, quanto autorevole in ogni suo passo 

in questo tempo, e nel mondo della chiesa in particolare. 

   Ebbene quelle orme seguitano a segnare le mie giornate. E le segnano anche sonoramente… 

Ecco, perché: 

   Vede, monsignor Livio, la sua sveglia da scrivania, di una eleganza discreta, abita il mobile 

su cui l’ho posta, quando un cuore gentile ha pensato di donarmela in ricordo e a monito. Ed 

io mi sono sentita tanto indegna, quanto onorata di poterla ricordare sempre, al battito dello 

scandire del tempo, che spesso mi riporta a quel pomeriggio. 

   Era primavera e mentre tremavo al pensiero di quel che mi aspettava, era giunta una 

telefonata. Non potevo non raccontarle quel che mi accadeva, perché come un buon padre, 

lei avrebbe comunque captato quel moto di smarrimento, quel silenzio. 

   “Ho un secondo tumore… Mi attende ancora una operazione chirurgica e una fastidiosa 

terapia.” Non era seguito neppure un momento di silenzio, solo un sospiro, come di chi 

riprende fiato, per dire una verità grande. La voce tradiva quel bonario sorriso di sempre, 

quel paterno sguardo luminoso che la caratterizzava con tutti. Sempre. 

   “Sì, devi rispondere con il tuo sì a Dio, certa che non sei sola, subito!” 

   Quel giorno volevo dirgli che non lo accettavo quel sì… Che era troppo… Ma sentivo che 

era un Padre che mi prendeva per mano. Mi ha sempre accompagnato quell’ordine ed era 

come un ordine. 

   Ecco, perché per me la scansione sonora di quella sveglia è tornare a quell’invito, a quella 

certezza: Sì, subito, sempre!”. 

   Grazie, Monsignore, ci aiuti a capire il disegno divino su ciascuno di noi, con fiducia. 

Annamaria G. 
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        Il mio grazie!  

Frequentare mons. Maritano era sentirsi a casa. A volte facevo fatica a vedere in lui il 

vescovo, poiché la dimensione affettiva superava di gran lunga il rapporto religioso, 

sebbene non vi fosse nel suo vivere nessuna ombra di clericalismo. 

   Ho sempre visto in lui il nonno che mi è sempre mancato, quello che ti educa volendoti 

bene, anche quando le combini grosse. E quando senti che un uomo di quella levatura 

ricambia il rispetto non facendoti sentire a disagio nelle situazioni più immediate e 

quotidiane, allora scaturisce quella fraternità e quell'unità che nella Chiesa è tanto 

sbandierata, quanto poco vissuta. 

   Ricordo i giorni ultimi, quando una mattina, 

alle 8:00 mi suonò il telefono con una richiesta 

di aiuto perché il suo cuore era in difficoltà 

(stava male da ben prima, nella notte, ma aveva 

resistito fino a quell'ora per non disturbare...). 

Dovevamo sì uscire di casa con urgenza, ma 

senza attirare troppe attenzioni, senza far 

preoccupare qualcuno. 

   Ricordo le sue parole quando gli feci capire 

che non c'era molta alternativa: «adesso faccio io 

l'obbediente, andiamo in ospedale!». 

   Quante volte vorrei potermi ancora consigliare 

con lui, domandargli cosa fare, come agire. Se 

devo dedicargli una parola, che lo definisca e per 

ciò che mi ha lasciato come insegnamento e che 

porto sempre con me, posso dire solo 

Eucharistomen, grazie! 

Don Riccardo Boseglio 
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ἙἷἶἻ. ἘἱἾἱἷ ἙἩἺἱἼἩἶἷ 

Sacerdote, Docente, Vescovo … a 100 anni dalla nascita     

Sabato 18 ottobre, alle ore 10.00, presso il salone San Guido di Acqui Terme si è tenuta una 

conferenza in occasione del centenario di nascita del vescovo mons. Livio Maritano. 

   Una giornata all’insegna della riflessione e del ricordo. Tanti amici hanno rievocato, con 

gratitudine e fresca memoria, il ministero sacerdotale ed episcopale di Livio Maritano, 

vescovo emerito di Acqui, promotore della Causa di beatificazione di Teresa Bracco, martire, 

e di Chiara Badano.    

   Nato a Giaveno il 28 agosto 1925, mons. 

Maritano è stato ordinato sacerdote il 27 giugno 

1948. Eletto vescovo titolare di Oderzo e vescovo 

ausiliare di Torino il 21 ottobre 1968, poi 

consacrato il 15 dicembre dello stesso anno. Il 30 

giugno 1979 è stato promosso alla sede di Acqui 

con ingresso il 2 settembre seguente -diocesi che 

guidò sino al 2000-. Importante l'indizione del 

Sinodo diocesano (1996-1999). 

   Chi lo ha conosciuto lo ha ricordato come 

educatore e docente dalla profonda intelligenza e 

capacità di presentare con massima chiarezza anche argomenti di filosofia e sociologia non 

semplici da apprendere.  

Padre comprensivo, dalla simpatia prorompente, capace di esercitare il suo ministero con 

determinazione, ma sempre con dolcezza, ammorbidendo l’autorevolezza con lo sguardo 

buono di chi comprende, di chi pazienta e vuole unicamente il bene dei propri figli. 
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Alla conferenza di sabato, dopo il saluto del vescovo diocesano, mons. 

Luigi Testore e del sindaco Danilo Rapetti, don Sergio Baravalle e i 

professori Alberto Pirni e Vittorio Rapetti, hanno svolto il tema proposto 

riguardante la vita del presule nei periodi torinesi e acquesi. 

   Con la coordinazione di don Giorgio Santi e la 

viva cooperazione di Mariagrazia Magrini, le 

relazioni hanno dato spazio a ricordi profondi e 

ricchi di sentimenti, colmi ancor oggi, di 

ammirazione e riconoscenza.  

   Impossibilitati a partecipare, altri vescovi del 

Piemonte si sono uniti per via epistolare o con 

messaggi telefonici, come pure amici e comunità 

in preghiera per la buona riuscita del convegno. 

    

 

   Ricca la commozione nel rivederlo e risentirlo in una breve video-registrazione preparata 

da Luce d'Amore Onlus, l'Associazione che egli fortemente volle per raggiungere situazioni 

di estrema povertà, soprattutto in Africa e India.  

   Il sorriso e la condivisione di alcune testimonianze hanno reso l’atmosfera colma di 

emozioni indescrivibili e indelebili.  

Il tempo non cancelli ma, ravvivi questi esempi di vita! 

                                                                                                                            Nina Serago 
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Enrico Bertero; Danilo Rapetti, sindaco; mons. Pier Giorgio Micchiardi, vescovo emerito di Acqui 

Mons. Giuseppe Anfossi, vescovo emerito di Aosta 

Don Sergio Baravalle, Rettore della Consolata 
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     Ci scrivonoé 

Mi sono unito da Jakarta nella giornata della 

conferenza, pur in mezzo alle innumerevoli 

incombenze nel periodo di fine missione in Indonesia. 

   In questo poster è proprio ritratto in una delle sue più 

belle espressioni, mentre esercitava il ministero della 

Parola, che gli è stato tanto congeniale nel volto e nella 

gestualità…, anche quando andava nelle parrocchie, 

quando parlava…, aveva quella semplice ma nobile 

solennità!  

   Ringrazio anch’io mons. Livio Maritano per il dono 

del sacerdozio conferitomi e chiedo a lui ed al 

compianto card. Dadaglio di benedire il mio futuro 

servizio alle chiese di Spagna ed Andorra.   
                                                                                                + Mons. Piero Pioppo 

Nunzio apostolico in Spagna ed Andorra 

 

Grazie davvero di cuore a te, Mariagrazia, 

per averci reso viva la memoria di un Grande 

della Storia. 
+ Mons. Marco Arnolfo 

                                            Arcivescovo di Vercelli 

                                                                                                                                   

 

 

 

Grazie mille per la giornata di sabato dedicata al ricordo di 

mons. Livio Maritano.  

Una giornata intensa di spiritualità, amore e accoglienza.                                                           

Giorgio e Ivana 

 

 

Mons. Maritano meritava questa testimonianza. Una persona straordinaria.  

   Dono grande averlo conosciuto.                                                         Milly      

 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
 

- 15 - 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
     

       Betty Liotti  
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veva detto: «Io andrò in Paradiso, così non soffrirò più e sarò tanto, tanto 

felice». Da Lassù, con gli Angeli e i Santi, ascolta le nostre preghiere e le 

porge a Dio affinché le esaudisca. Invochiamola! 

 
 

 

 

Preghiera 

Padre, sorgente di ogni bene, 

ti rendiamo grazie per l’ammirevole 

testimonianza della Beata Chiara Badano. 

Animata dalla grazia dello Spirito Santo 

e guidata dall’esempio luminoso di Gesù, 

ha creduto fermamente nel tuo immenso amore, 

decisa a ricambiarlo con tutte le forze, 

abbandonandosi con piena fiducia 

alla tua paterna volontà. 

Ti preghiamo umilmente: concedi anche a noi 

il dono di vivere con te e per te, 

mentre osiamo chiederti, se rientra nel tuo volere, 

la grazia ……… 

per i meriti di Cristo, nostro Signore. Amen. 

 + Mons. Livio Maritano 
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   Alle adozioni a distanza di bambini e ragazzi "a rischio", accolti in Bénin nel 

Centro Chiara ‘Luce’ Badano di Hêvié~Abomey e in India a Wadala~Mumbai 

con il Progetto "Arcobaleno", si uniscono altri importanti Progetti. 
 

Africa 
   La Missione di Okédama~Parakou (Bénin), con il Progetto "Un raggio di sole" per 

sostenere i bambini nel loro percorso scolastico, con particolare attenzione a chi è in 

maggiore necessità. 

    

   Il Centro "Casa della Gioia" che garantisce accoglienza a piccoli orfani, di cui alcuni 

“malnutriti”, nella Missione di Pèrèrè (Bénin).  

 

 

India 
   Il Progetto "Da un seme la vita" nella Missione di Khadpa-Dacra e Nagar Haveli, 

come supporto a donne in un cammino di formazione all'agricoltura, al fine di poter 

ecologicamente nutrire i propri figli e vendere i pochi, ma per loro, preziosi prodotti. 

 

Italia 
L’Associazione fin dal 2005 è impegnata in una serie di "Progetti Solidali" per sostenere 

chi ha più bisogno, chi attraversa dei periodi di difficoltà, chi ha bisogno di amore e di 

calore: bambini, famiglie, anziani, giovani…  

 

Privati o Enti, possono beneficiare delle agevolazioni fiscali previste dalla Legge. 

Si prega di specificare nella causale il Progetto. 
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   A Natale, celebriamo la Vita!  
3ÏÓÔÉÅÎÉ ÁÎÃÈÅ ÔÕ ÌÅ ÁÄÏÚÉÏÎÉ Á ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÃÏÎ ÌÁ /ÎÌÕÓ Ⱥ,ÕÃÅ Äȭ!ÍÏÒÅ»  

 

 

Bénin 

 
- Hêvié:       Progetto "Chiara ‘Luce’ Badano"- Adozioni a distanza 200 € l’anno 

- Okédama: Progetto "Un raggio di sole" - Adozioni a distanza 200 € l’anno; 

- Pèrèrè:      Progetto "Casa della Gioia" - Offerta libera a sostegno       

 

India 

 
- Mumbai:   Progetto "Arcobaleno"- Adozioni a distanza 200 € l’anno    

- Khedpa-Dadra e Nagar Haveli: Progetto "Da un seme la vita"- Offerta libera 

 

Italia 

 
- "Progetti solidali" per sostenere chi ha più bisogno. - Offerta libera 

 

 

- Sostegno alla pubblicazione del periodico Credere all’Amore - Offerta libera 

 

 

C/C Postale n°70598958 - come da bollettino allegato. 

 

Bonifico Postale: IBAN IT67Q076 0110 4000 0007 0598 958 

intestato a Luce d’Amore Onlus – Casella Postale 1284 - 10121 Torino (Italia) 

 

Bonifico Bancario: IBAN IT19G0538701008000003695348 

                                 Banca BPER- Via Santa Teresa 9 - 10121 Torino (Italia) 
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Il 5 luglio 2025 la comunità di Lanzo ha accolto con gioia suor Sylvie e suor Eleonora, 

giunte dal Bénin. Per suor Sylvie si è trattato di un ritorno: già in passato aveva visitato più 

volte l’Italia e in questa occasione si è fermata per un mese.  
   Ha vissuto un tempo di riposo che le ha permesso di rivedere le consorelle e gli amici 

italiani, tra i quali i responsabili dell’Associazione Luce d’Amore ONLUS, che da tempo 

sostiene alcuni progetti nella Missione di Okédama - Parakou.  

   Conclusa la sua permanenza, il 30 luglio è ripartita per riprendere i suoi impegni in patria. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

In tale occasione, suor Sylvie ci ha aggiornato sui progetti scolastici della Missione: 

 

 “Per l’inizio del nuovo anno scolastico abbiamo coinvolto tutto il corpo insegnante e 

collaboratori per la pianificazione delle varie attività, in particolare per i giorni 

dell’accoglienza: la segreteria e l’ufficio contabilità sono rimasti aperti dalle 8:00 alle 

18:00 per accogliere i nuovi genitori con i loro figli, che desideravano visitare la scuola. 

Possiamo dire che il lavoro ben fatto, testimoniato dalle famiglie dei bambini, ha attratto 

tanti altri genitori. 

   Le novizie e le suore della nostra comunità di Okédama sono state impegnate per dare il 

benvenuto agli allievi delle scuole materne ed elementari durante le prime due settimane 

del nuovo anno scolastico 2025/2026.      

 

 

 

Progetto "Un raggio di sole"  

 

Bénin: Missione di Okédama ~ Parakou 
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Quest’anno abbiamo un numero abbastanza alto di bambini che ha stupito e stimolato 

ancora maggiormente, sia gli insegnanti laici che noi stesse. Una quindicina di bambini 

provengono da famiglie disagiate e non pagano la retta. Sempre nell’ambito dell’avvio 

dell’anno, abbiamo organizzato un incontro generale con tutti i genitori degli scolari per 

un chiarimento dei requisiti e delle modalità di funzionamento della scuola. 

   Auguriamo di cuore un sereno e santo Natale del Signore e un buon nuovo anno 2026 a 

voi tutti e alle vostre famiglie. 

   Grazie sempre per la vostra amichevole vicinanza e per il vostro sostegno, mentre da 

parte nostra vi assicuriamo il nostro ricordo nella preghiera”. 
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Le Suore Albertine ci hanno aggiornati riguardo alla “Casa della Gioia” 
 

“Cari amici e benefattori, in nome dei bambini dell’orfanotrofio maternità “Casa della 

gioia” di Pèrèrè, testimoniamo la nostra profonda gratitudine.  

   Grazie a voi, anche la festa di Natale dei nostri bambini sarà più bella e preziosa: senza 

il vostro generoso aiuto, il nostro impegno a favore dei più piccoli, non potrebbe esistere.     

   Questo progetto di sostegno a distanza è rivolto ai bambini appena nati che rimangono 

orfani della mamma.  In questa zona del nord del Bénin vive la tribù dei Pool le cui donne 

hanno come tradizione di partorire da sole e questo è spesso causa di mortalità per la 

partoriente.  

   I neonati vengono così portati nella nostra missione di Pèrèrè dove noi suore li 

accogliamo per due anni nella struttura “La Maison De La Joie”, occupandoci della loro 

alimentazione e assistenza sanitaria.  

   Le malattie che colpiscono i bambini, provenienti da situazioni familiari caratterizzate 

da una precaria e scarsa alimentazione, sono molte e spesso difficili da gestire. 

   Grazie al vostro sostegno, noi tutti possiamo progredire nel cammino di carità tracciatoci 

dal beato Federico Albert, servo dei poveri e dei più deboli”. 

 

 

 

Bénin: Missione di Pèrèrè 
 

 

Proget to "Casa della Gioia " 
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Per molti il Natale è una festa collettiva, carica di nostalgie e di rimpianti, vissuta in famiglia, 

ma anche condivisa nella cerchia più vasta delle amicizie attraverso lo scambio di auguri e di 

doni. 

   Per altri, l’atmosfera del Natale richiama l’aspirazione ad un vivere sociale meno tormentato 

dai contrasti e dalla malvagità, più aperto ai valori di bontà e di solidarietà, più premuroso verso 

i piccoli e rispettoso dei diritti di ognuno, più unito nella ricerca della pace. 

Mons. Livio Maritano 

 

 

Cari amici benefattori auguri per un felice e sereno Natale! 
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Progetto  "Beata Chiar a ôLuceõ Badano" 

     Bénin: Missione di Hêvié ~ Abomey 



 

 

 

Carissimi amici e benefattori, 
per farvi gli auguri di Natale 2025, desidero prendere in considerazione il tema del messaggio di 

Papa Leone XVI pubblicato in occasione della X Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del 

Creato: “Semi di Pace e di Speranza”. 

   A tal proposito, l'11 e il 12 settembre 2025, gli studenti dell'Auxilium Baroda delle classi XI e 

XII, sia di lingua inglese che gujarati, hanno partecipato con entusiasmo alla mostra annuale di 

matematica e scienze, dando prova di una straordinaria 

dimostrazione di creatività, innovazione e comprensione 

scientifica. Sono stati preparati 105 progetti, suddivisi in diverse 

tematiche importanti e attuali, tra cui: Agricoltura sostenibile, 

gestione dei rifiuti e alternative alla plastica, energia verde, 

tecnologie emergenti, modellazione matematica ricreativa, 

salute e igiene, conservazione e gestione dell'acqua.  

   Le tante altre iniziative sono state promosse dalla nostra 

comunità religiosa che ha coinvolto bambini, giovani e donne.  

Ricordo in modo particolare la manifestazione per la Pace e 

sensibilizzazione contro la tratta di esseri umani e l’incontro dei 

giovani a Kunegao, animato dalla dott.a Sushma.  

   Numerose anche le inizative dedicate al mese dell’Ottobre 

Missionario e del Santo Rosario, durante il quale abbiamo 

ricordato nella preghiera tutti i nostri benefattori per noi, semi di pace e di speranza. 

   Vi ringrazio a nome della nostra Ispettrice suor Meenakshi D’Silva, suor Aruna Castelino e tutti 

i nostri bambini.  

   Vi auguro un Natale pieno di pace e di speranza. Un nuovo anno riempito d’amore.  

   Con viva riconoscenza, 

 suor Teresa Joseph fma 

 

 

 

 

 

 

India: Missione di Wadala ~ Mumbai 

Progetto òAr cobalenoó 
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"Da un seme la vita"  
India: Missione di Khedpa~Dadra e Nagar Haveli 

 

Ci scrive suor Manisha, coordinatrice del Progetto: 

 

“Il 22 agosto si è svolta una sessione di formazione per gli agricoltori sul tema del networking di 

mercato presso Khedpa-Sindoni.  

   Alla formazione hanno partecipato 40 contadini, che hanno avuto l’opportunità di apprendere 

nuove conoscenze sulle strategie di commercializzazione e sulle modalità di collaborazione tra 

produttori locali. 

  

 

 

 

  

 

   Durante l’incontro sono stati distribuiti semi di arachide ai partecipanti, con l’obiettivo di 

incoraggiare la coltivazione di piccole colture nei giardini domestici o nei propri campi. 

   L’attività è stata accolta con entusiasmo e si prevede che contribuirà a migliorare la sicurezza 

alimentare e a rafforzare le relazioni tra gli agricoltori e il mercato locale”. 
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15° Anniversario della Beatificazione  
 

A Roma, il 25 settembre 2010, tra le navate del santuario del Divino Amore davanti a uno 

stendardo che raffigura il volto di una ragazza con uno sguardo 

luminoso, alla presenza di una marea di giovani provenienti da ogni 

parte del mondo si elevava il canto "Dio mi ama": l’inno per la 

beatificazione della Venerabile, da tutti conosciuta come Chiara 

Luce. 

   Era il 1999 quando dal paesino di Sassello veniva presentata dalla 

sua Diocesi alla Chiesa. Iniziava un "lavoro" preciso, accurato, 

svolto con impegno e amore profondo dalla Postulazione che, su 

richiesta del vescovo Livio Maritano e della Congregazione dei 

Santi, condurrà a riconoscere le virtù cristiane da lei vissute in grado 

eroico. Nel frattempo l'analisi di un presunto miracolo, dichiarato 

poi dalla Commissione medica e teologica come tale, la porterà agli 

onori degli altari col titolo di Beata. 

   Ci si chiede: “Com’è possibile che una ragazza di soli 18 anni, in 

questo secolo così caratterizzato dal relativismo e da forti problemi 

esistenziali, specialmente per la gioventù, sia stata additata come modello di vita e accolta come 

tale?”. 

   Giovane del nostro tempo ha saputo amare con l’amore di Dio, cioè senza confini.  

   Ha posto Gesù alla base della sua breve esistenza, in un dono totale di pieno abbandono alla 

volontà del Padre.  

   Ha saputo aprire i confini della vita quotidiana, abbracciando ogni creatura e facendo proprio 

l’ideale dell’unità. 

   La sua straordinaria testimonianza cristiana, già forte mentre era in vita, si è diffusa ed è 

cresciuta sino ad oggi, tanto da trasformare radicalmente l’esistenza di molte persone che 

riconoscono di dovere a lei il loro ritorno alla fede e ai veri valori. 
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Chiara Luce è veramente un faro per la nostra esistenza; un raggio di luce divina che si irradia sul 

mondo. In lei si realizzano le parole della Sacra Scrittura citate da 

mons. Maritano nell’omelia per il funerale: “I giusti splenderanno 

come il sole nel regno del Padre loro” (Mt 13, 42). 

   A chi chiedeva il perché di questo delicato compito nel promuovere 

la Causa di Chiara, il Vescovo rispose: «Ho promosso la Causa di 

Chiara perché credo che rappresenti l’icona di come una ragazza 

semplice possa rappresentare i valori perenni del cristianesimo 

vissuti in modo giovanile, con uno slancio, un entusiasmo e una 

perseveranza che edifica anche gli anziani». 

   Con la proclamazione di Chiara Badano a beata, la Chiesa ha voluto 

quindi glorificare Dio, sorgente di ogni grazia; manifestare 

ammirazione e riconoscenza per la sua sublime testimonianza; 

esprimere l’invito a ricavarne il beneficio che la bontà divina ci vuole 

concedere. Lei è un dono per ciascuno di noi. La sua scia luminosa porta al Signore nella gioia, 

nella semplicità e nell’abbandono fiducioso. La sua testimonianza ci illumina a cercare il vero 

significato della vita e a comprendere il mistero del dolore. 

   Approfondiamo la conoscenza di questa ragazza; non rimaniamo in superficie, andiamo più in 

profondità. Le sue virtù cristiane, vissute in grado eroico sono quelle vissute e predicate dal Cristo, 

quindi il dovere di ogni cristiano.                                                                 Mariagrazia Magrini 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 - 27 - 



 
 

Ottobre 2025 - 8° edizione 

 
In preparazione alla festa liturgica della beata Chiara Badano, dal 20 al 29 ottobre, Luce d’Amore 

ONLUS ha invitato tutti gli amici e devoti ad unirsi alla preghiera della Novena alla Misericordia 

di Dio, scritta dal vescovo Livio Maritano, per intercessione della Beata.  

   In molti hanno condiviso l’iniziativa ad accendere una candela…Tanti frammenti di luce che 

insieme hanno invocato l’intercessione della beata Chiara Badano e di mons. Livio Maritano, 

presso il cuore misericordioso di Dio. 

    

Di seguito alcune preghiere di richiesta e 

affidamento:  

 

   Cláudia L.: "Querida Amiga beata Chiara 

Luce, peço sua intercessão pela cura do meu 

ombro, venho sentindo muita dor! Obrigada".  

 
   Marilina: "Mia dolce beata Chiara Luce a 

te affido sempre la mia mamma. Prega per lei 

e per tutte le mamme che affrontano una 

malattia". 

 

   Rita C.: "Una preghiera per tutti i sofferenti, 

nel corpo e nello spirito. Chiara intercedi per noi. Amen". 

 

   Isabella: "Beata Chiara non ti ho mai conosciuta, ma una 

volta ho ascoltato la tua dolcissima voce in uno dei video e 

mi sembrato un Angelo di Dio. Ti voglio tanto bene. Non 

chiedo niente per me, ma solo preghiere per mio marito, 

perché possa avere da Dio il dono della conversione”. 

 
   Chiara G.: "In questa piccola chiesa di Pisa, dedicata 

proprio a Santa Chiara, ho trovato il tuo Santino. A te 

affido il mio babbo". 

 

   Sandro P.: “Chiara, sei l'Angelo Custode della nostra 

famiglia: custodisci Matteo, nella strada tortuosa della vita 

e fagli trovare Luce, Amore e Pace...”.  

 

   Unter B.: “Beata Chiara, proteggi i cristiani, soprattutto 

quelli perseguitati”. 
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   Marina G.: “Cara Chiara, aiutaci a trovare la pace dell'anima 

e la pace in terra. Grazie!”. 

 

   Tiziana B.: "Carissima Chiara Luce, ti prego ogni giorno 

perché tu possa intercedere con il Padre Santo per la protezione 

dei deboli, dei bambini, degli ammalati, degli anziani… Consola 

tutti coloro che soffrono.  

  Dolcissima Chiara Luce, proteggi la mia famiglia e i miei figli 

perché crescano onesti e sani. Grazie!”. 

 

   Monica C.: “Carissima Chiara, la tua luce è riflesso della 

Luce di Dio. Intercedi per noi perché il Signore ci conceda e ci 

soccorra con la Sua Grazia per vivere nella Sua Volontà, sempre 

gioiosi e ardenti come te”. 

 

   Floriana F.: "Madre Santa, affido a te il mio cuore, le mie 

paure e le mie sofferenze… Donami il coraggio e l'umiltà di 

perdonare sempre.  
   Mamma Celeste, per intercessione della beata Chiara Badano 

che tanto ti amava, affido a te la mia anima, affinché tu possa 

proteggermi da ogni male e da ogni tentazione". 

 

   Carmela T.: "Cara amica Chiara, vorrei raccontarti tante 

cose che affliggono la mia vita… Affido alla tua intercessione la 

mia fede debole, la mia fiducia spenta, il mio cammino 

disorientato. Intercedi presso Dio per riuscire ad affrontare e 

superare le difficoltà con coerenza e coraggio, proprio come hai 

fatto tu". 

 

   Angelo C.: “Carissima Chiara, 

per intercessione tua, il Signore 

conceda a tutti i giovani la grazia 

di scoprire la vera fonte della 

libertà e della gioia. Il tuo calvario e la tua giovinezza sono stati 

per noi una chiara testimonianza della bellezza della fede 

cristiana”.   

 

   Mauro M.: “Chiara, prega per noi perché possiamo camminare 

nell’unità, con lo sguardo puntato su Gesù. Grazie per i tuoi occhi 

luminosi che ci indicano la strada verso di Lui”. 

 

Annunziata R.: “Ciao Chiara ti voglio tanto bene.Come sempre ti affido i giovani della mia 

famiglia e i giovani di tutto il mondo. Prego per la tua Canonizzazione.Un bacio”. 
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Cesare B.: "Chiara, la Madonna a Lourdes ha 

scelto te per riaccendere la mia fede. Sei sempre 

nelle mie preghiere. Proteggi questo mondo 

perché possa esserci più amore. Ti voglio bene”. 

 
   Tiziana: "Cara Chiaretta ti ho rincontrata! Mi 

hai portato persino a Medjugorje! Ti ringrazio 

tanto. Ti affido tutte le mamme che come me 

hanno figli con difficoltà, aiutale tu!". 

 

   Paola U.: “Mia amata Chiara, con il cuore in 

mano ti affido la mia vita… Aiutami a fare la 

Sua volontà, sempre e nonostante tutto”. 
 

   Evelina: “Ti ho conosciuta per caso, ma 

sento che stai già prendendomi per mano. 

Grazie per avermi fatto capire la cosa 

essenziale della vita: seguire Gesù. Il cammino 

non è facile, ma so per certo che tu sarai al mio 

fianco. Dal cielo aiutaci tu! Grazie, Chiara”.  

 

   Marcello G.: “Con la morte di mia moglie, a 

causa di un brutto male, tutto è crollato. Sogni, 

aspettative di vita insieme, nipotini da 

coccolare, vacanze…  

   Ma tu, cara Chiara, mi hai tirato fuori dall’abisso più profondo e mi hai ridonato luce, 

speranza, gioia di vivere, fede in Colui che compie tutto per amore. 

   In questi giorni di preghiera in preparazione alla tua Festa, intercedi per me e per tutte le 

famiglie presso il cuore misericordioso di Dio. Ti prego, se puoi, abbraccia la mia consorte in 

Cielo! 

 

   Angela D.: “Ti affido le nuove generazioni; prega, 

Chiara Luce, affinché abbiano speranza nel loro 

futuro”. 

    Maria Rosaria S.: “Grazie chiara per come va il 

decorso della mia malattia tu mi dai la forza per dire 

a me stessa "Gesù, se lo vuoi tu, lo voglio anche io". 

 
 

 
 
 

 
 
 

- 30 - 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Mons. Livio Maritano 
*28. 08.1925  

Centesimo genetliaco 

 

 

Santino e Valentina - Dublino (EIRE) 

Lucia Chiara - Verolanuova 
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Mons. Cesare Nosiglia 
+27.08.2025 

 

 



 

 

 

 

 

  

                                                                      

 
 

òNon avere paura, amico mio. 

Il Natale ti porta un lieto annunzio:  

Dio è sceso su questo mondo disperato.  

 E sai che nome ha preso?  

Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi.  

Coraggio, verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno,  

le tue bufere si placheranno,  

e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino,  

dove Dio, nel pomeriggio, verr¨ a passeggiare con teó.  

                                                   

                                                                 Venerabile Mons.Tonino Bello 

 

 
 

 


